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MILANO NÉ I DIVIETI ' POLIZIESCHI, NÉ l'OPPORTUNISMO 
HANNO FERMATO I COMPAGNI. A PIAZZALE lORETO 

AN DR EOTTI O FANFANI: 

Itre 15.000 in corteo contro 
fascisti, contro Andreotti 

È QUESTO IL PROBLEMA? 

MIlANO, 20 gennaio 
Alle 15,30, la polizia presidiava in 

stato d'assedio piazzale Loreto, dove 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia 
8 il P.C.(m-1)1. avevano dato appun­
lIJI1ento per la manifestazione contro 
n raduno fascista e il fermo di poli­
zia, La questura aveva arbitrariamen­
te vietato la manifestazione. t ploto­
ni di poliziotti sono rimasti allibiti 
..-ndo, all'ora convenuta, sono arri-

vati due cortei di circa 2,000 compa­
gni e si sono uniti a quelli che 
già gremivano la piazza, I cortei era­
no partiti alla spicciolata da due con­
centramenti stabiliti all'insaputa della 
polizia in via Pacini e piazza Sire 
Raul. Ancora una volta, la forza e la 
disciplina organizzata si erano prese 
gioco dell'arbitrio repressivo, la poli. 
zia non si è mossa. 

Di fronte alla situazione di fatto 

mobilitazione a,ntifascista 

imposta dai compagni in piazza i fun­
zionari della questura hanno comuni­
cato che autorizzavano un corteo ver­
so il quartiere Lambrate. E' la prima 
volta che a Milano la polizia autorizza 
in piazza un corteo vietato. Alle 16 
sono iniziati i comizi seguiti con at­
tenzione da migliaia di persone tra cui 
molti operai giovani e anziani. Hanno 
parlato un operaio della Siemens, un 

, compagno di Lotta Continua, un par-

Facendo circolare una smentita a/­
le voci secondo cui si darebbe da 
fare per scavare la fossa ad Andreot­
ti, il Bignami- de/ gollismo italiano, 
Amintore Fanfani, le ha in pratica 
confermate. Fanfani ha fatto sapere 
di volere il congresso DC, contro la 
tendenza a rinviarlo ancora, magari 
al prossimo autunno. 

N BILANCIO FECONDO 

tigiano, un compagno del P.C.(m-I)I., 
un operaio della Breda, un compagno 
di Avanguardia Operaia, AI centro de­
gli interventi c'è stata la valutazione 
positiva su queste giornate di mobili­
tazione antifascista e l'indicazione di 
trasformare la rottura delle trattative 
in una fase di radicalizzazione e gene­
ralizzazione della lotta. Alla manife­
stazione' hanno dato la loro adesio­
ne molti consigli di fabbrica e il co­
mandante partigiano Nuto Revelli. AI· 
le 16,30 è partito il corteo verso Lam­
brate gridando gli slogans che. sono 
rimbombati in tutti i cortei di questi 
giorni e slogans duri contro la polizia. 
C'era molta gente ai lati delle strade 
e alle finestre. Vi hanno partecipato 
più di 1'5.000 compagni. 

La manifestazione si è sciolta in 
piazza Gobetti; la tensione e la com­
battività sono state molto alte fino 
alla fine quando i compagni sono ri­
tornati con piccoli COrtS1 a piazza lo­
reto. 

Questa storia del congresso è mi­
steriosa, come tutto ciò che rigué!rda 
i corridoi democristiani. C'è chi dice 
che Andreotti lo vorrebbe presto, per 
impedire che si consolidi il fronte dei 
suoi concorrenti; c'è chi dice che lo 
vorrebbe tardi, nella convinzione che, 
in una fase «precongressuale,,_­
che ormai sta diventando eterna nella 
DC - nessuno abbia il coraggio di 
mettere in crisi il governo. La sinistra 
ufficiale - dal PSI al PCI al Manife· 
sto - assolutamente convinta che il 
motore primo dell'universo siano gli 
intrighi democristiani, sta curiosa· 
mente dividendosi in due posizioni, 
chi non vuole Andreotti da una parte, 
chi non vuole Fanfani dal/'altra (stia­
mo schematizzando, naturalmente, 
ma non ' troppo). Esclusa in lineà di 
principio la possibilità del bene, liti­
gano su quale sia il male minore. De 
Martino e Amendola vogliono buttare 

Duali giudizi e conclusioni trarre 
da questa settimana di mobilitazione 
~scista? 
L'appuntamento contro il raduno fa­

lista era un'altra verifica di quella 
aponibilità di massa alla lotta, poli­
a che la giornata del 12 dicembre, 

ili I poi il grande sciopero generale del 
'di guar, 12 gennaio avevano mostrato. 
gli 'Queste giornate antifasciste hanno, 

~ima di tutto, clamorosamente con­
lermato il dato che già il 12 
licembre aveva indicato: e cioè il ri­

, """ .. m .. , irto e l'incapacità da parte del Par­
"'Hl""7J'''1ito Comunista a gestire questa di­

sponibilità di massa. A parte Roma, 
l'atteggiamento del PCI in tutto il re­
sto d'Italia non ha avuto l'incertezza, 
~ contradditorietà che l'avevano ca-
ratterizzato il 12 dicembre: la scelta 
questa volta è stata decisa e unica, 
e cioè il NO a tutte le proposte di 
scendere in piazza, perfino a Milano 
dove la proposta veniva dal più am­
pio schieramento unitario. Tranne che 
I Roma, il PCI ha rifiutato di assu­
lllersi ogni responsabilità nella mobi-
trtazione antifascista. Come e più del 
12 dicembre dunque questa responsa­

se,EiOIIlI~lità è rimasta nelle mani delle orga­
~azioni rivoluzionarie. 

La mobilitazione antifascista rap-

Bari: il PCI 
AriiCOII,'evoca la 

anifestazione 
giorno prima era 

ucciso un commissa­
e la polizia avrebbe si­

caricato! 
I, 20 gennaio 
l'ultimo momento, quando JJa In 

c'erano già un ' migliaio di 
Compagni per la manifestazione in· 
~tta dalla FGCI, FGSI, Lega demo­
Cratica studenti , la manifestazione è 
ltata revocata dai dirigenti del PCI, 
lorl' una durissima reazione dei com­

i di base contro la decisione del 
La motivazione: ieri in una 

l'IInl''''+-wia è stato ammazzato da un 
iudicato un commissario di pub­

sicurezza! Ieri la polizia per 
nn.~i all\Vl~esto fatto ha messo a soqquadro 
i_ .. , ... nlll,, ~tta la città con perquisizioni, caro­

li, arresti, fermi e pestaggi. Du­
la sparatoria la polizia aveva 
gravemente il pregiudicato e 

sue sorelle di 20 e 13 anni. 
I dirigenti del PCI hanno detto che 

tutto questo la polizia avrebbe 
mente caricato, e quindi il cor­

non si poteva fare! 

presenta oggi un momento determi­
nante dello scontro con il nemico 
principale, cioè la fascistizzazione 
dello stato guidata dal regime demo­
mocristiano. E' in base a questo che 
ci siamo mossi, ed è rispetto a que­
sto che va giudicato l'atteggiamento 
del PCI, l'impossibilità di cavalcare 
una mobilitazione e una coscienza di 
massa che con l'antifascismo simbo­
lico e ufficiale non ha più niente a che 
vedere, che anche nell'antifascismo 
vuole distinguere e realizzare i con­
tenuti nuovi. 

Più significativo ancora del rifiuto 
di dare una dimensione nazionale alla 
risposta di massa al raduno fascista, 
è il modo in cui il PC) ha affrontato 
e gestito la mobilitazione a Roma. 
, Per un lungo periodo, mentre la ten­

sione cresceva tra le masse, e i com­
pagni delle sezioni del PCI prendeva­
no iniziative di vigilanza e ripulitura 
dei quartieri insieme ai compagni del­
le organizzazioni rivoluzionarie, e di­
scutevano senza pregiudizi e con ca­
lore sulla lettera aperta diffusa in 
migliaia di copie, i dirigenti del PCI 
hanno taciuto sul congresso fascista. 
Un attivo di tutti i responsabili delle 
sezioni romane ha dato ai dirigenti 
revisionisti la misura del fermento 
che cresceva, sopratutto tra i giova­
ni compagni. Pochi giorni dopo, la de­
cisione delle associazioni partigiane, 
l'appuntamento per il 18 gennaio. Era 
il 10 gennaio: due giorni dopo, men­
tre centinaia di migliaia di proletari 
scendevano in piazza dando allo scio­
pero generale il significato di lotta 
contro il governo e il raduno fasci­
sta, Andreotti saliva l'ultimo gradino 
della sua scalata provocatoria pre­
sentando in parlamento il fermo di 
polizia. Ed è proprio rispetto alla sfi­
da del fermo di polizia, cioè alla de­
cisione di Andreotti, non bisogna 
stancarsi di ripeterlo, di instaurare 
per legge la dittatura fascista di poli­
zia, che si misura fino in fondo il si­
gnificato e il carattere che i dirigenti 
revisionisti hanno dato alle giornate 
antifasciste di Roma. 

Innanzitutto, la parola d'ordine, 
« isolare il raduno fascista n, con tut­
to il conseguente strascico retorico di 
volonterose petizioni morali buone 
per gli antifascisti di tutti i colori, 
aveva il significato di sminuire la rea­
le portata della provocazione fasci­
sta, di un raduno di vecchie e nuove 
canaglie progettato e deciso sotto la 
esplicita protezione del governo e di­
feso da 12.000 poliziotti. Del resto in 
altre città alcuni dirigenti e burocrati 
del PCI hanno detto chiaro e tondo 
che la miglior cosa era di ignorare 
co.mpletamente il fatto. 

Secondo, su questa parola d'ordine 
si è costruita con esasperata volontà 
intere/assista un'alleanza dell'antifa­
scismo ufficiale che, come abbiamo 

più volte detto, è arrivata fino ad in­
cludere i rappresentanti più squalifi­
cati e odiati de Ho stes50 poteTe de­
mocristiano a Roma. Un'alleanza che 
non poteva non essere sentita dai pro· 
letari, dai compagni, come totalmente 
estranea, se non insultante, rispetto 
ai propri interessi e alla propria vo­
lontà di classe. . 

Infine, non è stata spesa una paro­
la che collegasse la sfida rappresenta· 
ta dal convegno fascista a quella ben 
più grave e decisiva del fermo di po­
lizia. Tanto da arrivare al discorso di 
Amendola che, dopo aver ripetuto la 
sua analisi del fascismo come l'escre· 
scenza malata dello stato e aver fatto 
appello alle parti sane, ha lanciato il 
grottesco proclama ai « figli del po· 
polo n, cioè ai poliziotti, che in quel 
momento erano schierati in assetto 
di guerra a difesa dei fascisti, pronti 
a ricevere dal parlamento, coi voti di 
quei fascisti, pieni poteri sulla vita 
del popolo. E' a questo punto che 
nella piazza i fischi sono partiti da 
sotto il palco, e non dal settore degli 
« extraparlamentari )'. 

Ebbene, la manifestazione di Roma 
ha dato la misura di quanta strada 
ha fatto la maturità politica delle mas­
se. Lo schieramento antifascista uf­
ficiale che stava sul palco tricolore 
di Porta S. Paolo non aveva da fare 
appello alla forza di una tradizione, a 
una coscienza antifascista generica di 
massa, ma doveva fare i conti con 
una coscienza ben più precisa ed esi· 
gente, che dietro l'antifascismo dei 
revisionisti vede il significato di una 
linea politica perdente e subalterna 
rispetto a/lo scontro e al nemico di 
classe. E che vede presente e ope­
rante, con tutta la sua debolezza e i 
suoi limiti, un'alternativa politica or­
ganizzata. Perciò si può tranquillamen· 
te affermare che la vera, nuova forza 
antifascista nella giornata del 18 era 
rappresentata dal corteo che ha la­
sciato Porta S. Paolo, schierandosi 
con le organizzazioni rivoluzionarie e 
:3opratutto con Lotta Continua. Un 
corteo grande; ma ben più grande e 
feconda è la discussione e la solida­
rietà che oggi i proletari di Roma 
esprimono con quella forza. 

E' stata una grande vittoria. Un'en· 
nesima provocazione poliziesca e go· 
vernativa, con la scoperta complicità 
degli opportunisti, è miseramente fal­
lita. Andreotti e Rumor speravano di 
tenere imprigionata la manifestazione 
con il loro spiegamento di forze: ave­
vano sottovalutato la capacità e la 
coscienza militante dei compagni. Su­
bìto questo scacco, hanno preferito 
starsene buoni, ed evitare uno scon­
tro che avrebbe trovato la più ferma 
risposta. Così Milano ha dato, con 
questa ultima e coerente iniziativa 
autonoma delle forze rivoluzionarie, 
una nuova importante prova antifasci­
sta, contro i criminali fascisti, contro 
il governo del fermo di polizia. Il 
vuoto vergognoso lasciato dai dirigen-

' ti del PCI è stato riempito. Una gran­
de vittoria. 

ULTIME NOTIZIE - Davanti alla sede 
CISNAL di via Torino, presidiata da 
due camion di poliziotti, un gruppo di 
persone ha fatto una irruzione im­
provvisa, distruggendo parecchi vetri 
con un fitto lancio di pietre. Poi si 
è dileguato. 

. giù Andreottr, e in cambio sono di­
sposti ad accettare, benevolmente 
Fanfani. Lombardi e i suoi nipotini del 
Manifesto non vogliono Fanfani, e in 
cambio non hanno nessuna fretta di 
buttare giù Andreotti. A quest'o pun­
to, decidere chi sia più a destra o più 
a sinistra sarebbe pOSSibile solo per 
sorteggio. A noi, tutto questo sembra. 
una roba da matti. 

La spiegazione c'è, ed è la sfiducia 
che tutti costoro sembrano drastica­
mente nutrire nei confronti del movi­
mento di massa, e della sua centrali· 
tà rispetto allo stesso problema che 
viene definito dello "sbocco politi· 
co,., e cioè del tipo di rappresentano 
za politica che la parte dominante 
della borghesia sceglie in ciascuna 
fase. 

Noi denunciamo con forza l'assur­
dità di posizioni che, in nome del 
futuro pericolo fanfaniano, si riduco- , 
no a sottovalutare infantilmente ' il 
pericolo presente del governo An- ' 
dreotti. Un governo che non è reso 
debole dalle periodiche e timide sor­
tite di qualche notabile DC, e anzi è 
ulteriormente indotto a intensificare 
i suoi colpi di forza, a rilanciare con-

1.500 compagni 
al comizio di Roma 
Hanno riaffermato l'impegno antifascista militante per li­
berare i 64 compagni arrestati il 18 
ROMA, 20 gennaio 

Questa sera a Roma, circa 1.500 
compagni si sono radunati in largo 
Cairoli per il comizio indetto da L.C ., 
Avanguardia Operaia e Gruppo Gram­
sci. 

C'erano le avanguardie che hanno 
guidato la mobilitazione antifascista 
nelle scuole e nei quartieri. che han· 
no guidato i cortei contro il convegno 
fascista, che non si sono lasciati in­
timidire dalla presenza ma:,siccia del-

la polizia che oggi ha messo in sta-
to d'assedio la città. . 

Tre interventi hanno chiarito il si· 
gnificato della lotta contro i fascisti 
e il governo, confermato l'impegno 
di mantenere nei quartieri ' e nelle 
scuole la mobilitazione militante che 
in questi giorni ha impedito ai fasci­
sti qualsiaSi presenza in città. 

Il comizio si è concluso con un sa­
luto, gridato da tutti i compagni, ai 
61 compagni are stati il 18. 

VIETNAM: aspri combattimenti nel Sud 
Nixon riparla di pace, Hanoi ribadisce: « il Vietnam è uno » 

20 gennaio 
Mentre si attende la ripresa dei 

colloqui «segreti» Le Duc Tho-Kis­
singer, l'aviazione imperialista ha in­
tensificato le • missioni" su tutto il 
Vietnam del Sud nel tentativo di con­
trastare l'avanzata verso Saigon del­
le forze rivoluzionarie . 

Nelle ultime 24 ore si sono avute 

30 missioni di B-52, sette delle quali 
dirette contro obiettivi a una cinquan· 
tina di km a nord di Saigon, dove i 
fantocci di Thieu tentano di « control­
iare " le infiltrazioni delle forze popo­
lari di liberazione , Aspri combatti­
menti sono in corso nella provincia 
di Quang Tri tra i fantocci e l'eserci­
to rivoluzionario. Anche nella valle 

di Que San, n~lIa provincia di Quang 
Nam e nei pr~ssi di An Loc l'esercito 
rivoluzionari9 continua ad infl iggere 
dure perdite al . già provato esercito 
di Thieu. 

L'inviato speCiale di Nixon, genera­
le Haig, rientrato a Saigon dalla Tai­
landia è ripartito oggi stesso per 

(Continua a pago 4) 

tinuamente una linea di aperta provo­
cazione reazionaria. Questa linea si 
traduce in fatti di enorme gravità, fra 
i quali il fermo di polizia costituirebbe 
il punto massimo, né moderato, né 
conservatore, né reazionario, ma 
squisitamente . . fascista. Buttare giù 
Andreotti è il primo problema: e non 
per noi, ma per la classe operaia e 
per un molto ampio fronte proletario, 
che muove da due ragioni di fondo 
estremamente importanti. La prima, 
è la conoscenza che le masse fanno 
con ben diversa concretezza che non 
certi ingegni politici di quel che si­
gnifica il governo Andreotti per le lo­
ro condizioni quotidiane di vita, di la­
voro, di lotta. La seconda è la volon­
tà politica delle masse di fare della 
lotta contro questo governo il terreno 
centrale per l'affermazione della pro­
pria forza, della propria capacità di 
vincere in questa fase dello scontro 
di classe. Chi non fa proprio oggi il 
programma del rovesciamento del go­
verno AndreQtti, dà prova di irrespon­
sabilità politIca, e di una irreparabi­
le estraneità al livello politiCO della 
mobilitazione operaia e proletaria. 
C'è, nel movimento di massa, forza 
sufficiente a questo obiettivo? Noi cre­
diamo di sì, e lo veriHchiamo nel/'an­
damento delle JO:tte {J'peraie, delle mo­
bi!;tazioni politiche, delle lotte socia­
li. Se le manovre per dividere e inde­
bolire la lotta 'di massa non prevar­
ranno, l'unità della borghesia intorno 
ad Andreotti salterà; la borghesia ita­
liana non è certo disposta a far bIac­
co intorno a un governo, alimentan­
do uno scontro incontrollabile, come 
se nel governo Andreotti si identifi­
casse già interamente, e dovesse es­
sere difeso, il , .potere borghese in 
quanto tale. La lotta di massa può im­
porre, senza e'sporsi a una battaglia 
avventurista, l'affossamento di que­
sto governo. 

Ma, si dice, proprio perché butta­
r:e giù Andreotti non vuoi dire prende­
re il potere, non si va incontro a un 
go~r.no ancora peggiore, capace di 
pof'far.e.: avanti in modo più mistifica­
to ':'Ia sòstanza antioperaia e autori­
taria che è oggi del governo di cen­
tro-destra? Per ' essere più precisi 
non c'è il, rischio di buttare fuo;'; dal- , 
la finestra Andreotti, e vederselo rien- ' 
trare, peggiorato, con Fanfani? Que­
sta obiezione, dall'aria così ragione­
vole, è delle più strampalate e incoe­
renti. Essa assomiglia alla decisione 
di chi, avendo la bronchite, non si cu­
ri per paura della polmonite. Molto 
semplicemente .. se Andreotti non fos­
se rovesçi;ito dalla crescita della lot­
ta di massa, o durerebbe, (e allora ci 
sarebbe poco da stare allegri) o sa­
rebbe tranquillamente sO$tituito da 
qualche suo concorrente, nel mo­
mento in cui la borghesia e i suoi 
rappresentanti politiCi lo riterranno 
più opportuno. In ambedue i casi, il 
governo sarebbe rafforzato. AI con· 
trario, se la lotta di massa riuscirà a 
mettere in crisi il governo (cosa che 
sta già avvenendo, e che trova una 
pallida eco nelle sortite ufficiali di 
critica ad Andreotti) la borghesia af­
fronterebbe il problema del «ricam­
bio,. con una molto minore compat· 
tezza e stabilità, e dovrebbe fare i 
conti con un movimento di classe for­
te e fiducioso nella propria forza. Si 
è detto che il problema non è la for­
ma del governo ma la sostanza; e 
che oggi un'alternativa riformista è 
inesistente per la borghesia italiana. 
Chi dunque, se non la classe operaia, 
può intaccare nella sostanza la linea 
della fascistizzazione, mettere in cam­
po un'iniziativa diretta che renda il1J' 
praticabili gli attacchi più pesanti al­
l'autonomia di classe, ifT!porre un pro­
gramma di obiettivi che costituisca 
il terreno reale dell'ulteriore svilup­
,po, dello scontro? E la crescita di 
una lotta generale contro il governo 
non è la strada essenziale per arri· 
vare a questo, e per far nascere de· 
baIe il Fanfani di turno? , 
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Il congresso squadrista: vecchi rottami o radun 
di criminali in servizio attivo? 

I giornalisti borghesi hanno scelto, 
per parlare del raduno fascista, un 
tono leggero da cronaca mondana. 
A loro, probabilmente, sembra una 
prova di antifascismo presentare i 
"delegati. come un'accolta di vec­
chi rottami folcloristici, o poco più. Se 
sopravvalutare queste bande fasciste . 
sarebbe stupido, ben più stupida è 
questa disinvolta descrizione. 11 ra­
duno fascista affianca ai criminali vec­
chi e squalificati del ventennio e di 
Salò, il fior fiore dei criminali dei 
giorni nostri. Le poche schede che 
pubblichiamo di alcuni . " delegati» 
parlano chiaro, come parlano chiaro 
i nomi del vigliacco fucilatore Almi­
rante, del terrorista nazista Rauti, del 
mazziere squadrista Caradonna e via 
dicendo. 

·Da Iorin,o 
TULUO ABELU 

E' uno dei grossi calibri del neofa­
scismo italiano. Braccio destro di 
Almiorante, ha funzioni di primo piano 
nelle organizzazioni a carattere milita­
re che fanno capo al MSI. Il suo pas­
sato di militare professionista giusti­
fica ampiamente l'importanza e lè ca­
ratteristiche della sua posizione di 
oggi. 

Abelli comincia la sua gloriosa car­
riera militare con la Cl fascistissima " 
divisione paracadutisti «Folgore l). E 
dopo I '8 settembre non esita a met­
tere i propri servigi a disposizione 
della repubblica di Salò. Anzi si di­
stingue come comandante di batteria 
della famigerata MAS - quella di 
J.V. Borghese - nella difesa di Go­
rizia, meritando inoltre la riconoscen­
za di Mussolini, per aver guidato i 
mercenari della repubblica nei selvag­
gi rastrellamenti compiuti in Valle di 
,Lanzo, vicino a Torino. 

Finita la guerra, fonda il MSI a To­
orino e in Piemonte, su posizioni già da 
allora di «intransigenza ». Uno dei 
primi episodi sjgnificativi della sua 
carriera politica lo vede impegnato 
nell'immediato dopoguerra a Cuneo: 
dritto in piedi su un tavolino, cerca 
di arringare le folle in piazza Galim­
berti, ma a non far~o parlare ci si met­
te anche domineddio: un soffio di 
vento troppo forte lo spazza via. 

Membro del comitato centrale del 
MSI fin dalla sua fondazione, è sem­
pre stato uno dei capi · dei cc duri )' 
'all'interno del partito. In quanto uf­
liciale della riserva e grazie alle co­
noscenze e ai rapporti annodati duran­
te la guerra, mantiene tuttora stretti 
legami con i circoli e le gerarchie mi­
litari di estrema destra_ 

La sua posizione di primo piano gli 
ha consentito di rimanere tutt'altro 
che estraneo alla fitta trama intessuta 
da fascisti vecchi e nuovi intorno al­
la strage di stato. In particolare si sa 
che Abelli fece da tramite fra il se­
gretario del MSI Almirante e i circoli 
fascisti padovani, nella persona di 
Fachini consigliere comunale missino. 

Da Napoli 
Anche la delegaZione napoletana 

esemplifica bene quali benemerenze 
occorre acquistare in casa fascista 
per sedere accanto ad Almirante. 3 
nomi per tutti, quelli di MASSIMO 
ABBATANGELO, SALVATORE CARU­
SO e LUCIANO SCHIFONE, 3 delin­
quenti professionisti, autori di innu­
merevoli e vigliacche aggressioni , 
tentati omicidi e attentati dinamitar­
di. Di loro abbiamo già pubblicato le 
imprese: ora le celebrano all'EUR in­
sieme ai loro colleghi di tutta Italia 
con la riconoscenza dei camerati e 
la protezione delle istituzioni, 

Da Pisa 
GIUSEPPE NICCOLAI . 

E' il personaggio di maggior rilievo 
che da Pisa partecipa al congresso. 
Deputato pisano del MSI, Giuseppe 
Niccolai è senza dubbio la figura di 
primo piano del fascismo pisano: tut­
te le decisioni più importanti, tutti i 
contatti con il potere economico, poli­
tico, militare, sono sotto il suo stret­
to controllo. Non sono verosimili le 
voci che lo vogliono rappresentare 
come esponente della linea « morbi­
da », in contrapposizione con altri, co­
me Coscia e Guidi, che si sono guada­
gnati la fama di « duri ». 

Queste voci si sono rafforzate do­
po l'espulsione dal MSI di alcuni 
degli squadristi che hanno partecipa­
to alla sparatoria contro il circolo AR­
CI dei Passi e che ora hanno fondato 
O.N. a Pisa. 

Va notato che all'impresa squadri-

sta era presente (è stato anche incri­
minato dalla magistratura) Franco Pa­
lermo, figlio del segretario personale 
di Niccolai. 

Queste polemiche interne sono so­
lo fumo negli occhi per permettere a 
Niccolai di mantenere la posizione 
legalitaria e moralistica che ha seme· 
pre caratterizzato la sua demagogia. 

Non bisogna dimenticare che per 
tutto il periodo della gestione Miche­
lini, Niccolai è sempre stato legato 
ad Almirante e che ha avuto un ruolo 
di primo piano nelle manovre che 
hanno portato Almirante alla segrete­
ria. 

Niccolai è stato a lungo amministra­
tore della società « Acque e terme di 
Uliveto» di proprietà del barone 
Ostini. 

'E' fondatore e direttore del fogliac­
cio locale cc Il Machiavelli". Il gior­
nale è tutto improntato da una sfac­
ciata demagogia moralistico-Iegalita­
ria, preferisce i toni vittimistici a 
quelli minacciosi. La sfrontatezza di 
questo giornale non ha confini: basti 
pensare che dopo l'assassinio di Se­
rantini, sceso in piazza contro il co­
mizio di Niccolai, Niccolai stesso lo 
ha commemorato in un articolo pian­
gendo a lungo sul tragico destino di 
questa giovane vittima inconsapevole 
della violenza scatenata dagli estre­
misti rossi. 

Ricordiamo 3 episodi che mostra. 
no come sia Niccolai in prima perso­
na a mantenere i contatti con i corpi 
separati dello stato e a tirare le fila 
delle provocazioni_ 

1) Nell'aprile '72 l'incriminazione 
del compagno avvocato Sorbi segue 
a breve distanza un'interrogazione 
parlamentare di Niccolai e una serie 
di articoli del Machiavelli in cui si 
cercava di coinvolgere Sorbi nell'af­
fare Serragli-Corbara (Sorbi era di­
fensore di Corbara). 

2) Nell'ottobre '72, Niccolai presen­
ta una proposta di inchiesta parlamen­
tare sulla violenza politica a Pisa; in 
essa tra l'altro attacca duramente i 
magistrati pisani: pochi giorni dopo 
3 di loro sono trasferiti. 

3) Recentemente Niccolai ha pre­
sentato un'interrogazione parlamenta­
re sui movimenti al vertice dei para­
cadutisti che dovrebbero avvenire nei 
prossimi tempi e che non soddisfano 
completamente i fascisti. 

Da Bolzano 
ANDREA MITOLO, conosciuto da 

tutti i proletari per una fotografia che 
ha fatto il giro d'Italia, e lo ritrae con 
un cartello al collo: «Sono un fasci­
sta accoltellatore di operai ". Il 30 
luglio '70 infatti, gli operai della Ignis 
di Trento lo avevano messo alla go­
gna portandolo in corteo per sei chi­
lometri, fino al centro di Trento, ri­
conoscendo in lui il mandante di una 
squadra di picchiatori che aveva ag­
gredito gli operai, accoltellandone 
due. ' 

Ex repubblichino al soldo dei nazi­
sti, torturatore e massacratore di par­
tigiani, è il capo riconosciuto dei fa­
scisti locali. Nell'estate del '71 ha fi­
nanziato il campo para-militare di Pas'­
so Pennes, al quale assieme ai bol­
zanini parteciparono diversi fascisti 
di Padova e Vicenza, collegati alla 
cellula Freda-Ventura. 

Di professione fa l'avvocato e, ol­
tre a difendere in tribunale i camera­
ti nei guai, difende anche gli assassi­
ni. E' infatti il difensore del generale 
Mario De Lorenzo e del tenente Gian­
luigi Palestro, indiziati di reato e di­
retti responsabili della morte di set­
te alpini travolti da una slavina a 
Malga Villalta (in provincia di Bolza­
no,) il 12 febbraio '72_ 

E' consigliere regionale e membro 
del comitato centrale del MSI. Con 
Mitolo sono venuti a Roma: LUIGI 
MONTAlI, attuale segretario provin­
ciale del MSI. Membro del comitato 
centrale, è anche consigliere comu­
nale (capogruppo) del MSI a Merano. 
Direttore a Bolzano della «Compa­
gnia di Assicurazione di Milano .. è 
un uomo-chiave nel reperimento di fi­
nanziamenti; DELFINO ARDIZZONE, 
consigliere comunale a Bolzano, alle 
elezioni del maggio '72 si è presenta­
to candidato per il senato , risultando 
regolarmente trombato; ADRIANO 
SECCHI, che è il più giovane della 
comitiva (25 anni), ma a differenza 
dei suoi scalmanati coetanei è mol­
to riservato e quasi sconosciuto pub­
blicamente, anche se è membro del 
comitato direttivo provinCiale; LETI­
ZIA HOLZMANN, segretaria femmini­
le del MSI. Madre esemplare, com­
pletamente votata alla ca-usa fascista, 
ha allevato amorevolmente il figlio­
letto Giorgio, giovane balilla dal si-

curo avvenire. E come giusto premio 
il viaggio a Roma, esempio e stimo­
lo per altre madri patriottiche; GOF­
FREDO BERTAMINI di Bressanone, è 
l'ultimo delegato, pressoché scono­
sciuto (ma è solo questione di tem­
po) alle cronache della delinquenza 
nera bolzanese. 

Da Roma 
GIULIO MACE,RATIN1 

E' uno degli esponenti di punta del­
la cosidetta .. corrente dei duri ·", 
quella del nazista ,Rauti e delle bom­
be della strage. Proviene da Ordine 
Nuovo dove ha sempre ricoperto in­
carichi politici ed organizzati vi ad al­
tissimo livello. In particolare è prova­
to, e per bocca dello stesso Rauti 
che depose in questo senso ·davanti a 
Stiz, che Maceratini organizzò e gui­
dò personalmente gli ordinovisti del 
viaggio ad Atene nella primavera del 
'68 assieme a Romano Coltellacci. Il 
15 novembre 1969, un mese prima 
della strage, Maceratini «rientra» 
con Rauti, Coltellacci e gli altri dello 
stato maggiore di O.N. nel MSI, otte­
nendo cariche di dirigenza e la D0-

mina a consigliere provinciale del 
partito a Roma. Ma l'attività che più 
impegna Maceratini è quella del traf­
fico di armi, una delle maggiori voci 
politico-finanziarie nel bilancio della 
destra nazionale. . 

Pur non risultandone socio, per il 
semplice motivo che non esistono so­
ci, Maceratini è autorevolissimo mem-

. bro della Mondial Import-Export, la so­
cietà con agganci internazionali che 
cura a livello di grande impresa il 
contrabbando d'armi dei fascisti_ La 
società risul~a di proprietà del Col­
tellacci ed ha un cospicuo conto ban­
cario in Svizzera intestato a Romiti, 
altro nazista di O.N. 

Ufficailmente Maceratini vi svolge 
« consulenze professionali» in quali­
tà di avvocato, ma di fatto è ben 
più addentro all'intera baracca ed 
alle sue retazioni con _ Rhodesia, Su­
dafrica, Portogallo èd 'altri fari di ci­
viltà fascista. Sempre in qualità di 
supervisore legale, è intervenuto re­
centemente a consigliare Madìa e gli 
altri avvocati fascisti al processo con­
tro il libro «ila strage di stato ». 

AURELIO FRANCESCO LANGUASCO 
E' stato condannato dalla Corte di 

Assise di Cuneo il 1° dicembre 1947 
per i seguenti delitti: 

1) nelle carceri di Alba assassi­
nio di 4 persone, fra cui una donna 
cui fu introdotta nella vagina una 
bomba a mano; 

2) fucilazione di 29 partigiani; 
3) fucilazione di due ragazzi quin­

dicenni come rappresaglia per un lie­
ve ferimento di un soldato repubbli­
chino; 

4) uccisione di 'altre 5 persone 
nella zona di Alba; 

5) varii incendi di borgate e case. 
Tutto questo nella posizione di co­

lonnello del 2° Rgt. Cacciatori degli 
Appennini facente parte della fami­
gerata Guardia Nazionale Repubbli­
china della Repubblica di Salò, prima 
in Alba poi in Ceva, da cui controlla­
va tutte le Langhe. Questo dall'ago­
sto alla fine del 1944. 

Durante questo periodo firmò dei 
bandi, fatti stampare in Alba, in cui 
si minacciava la fucilazione e repres­
sioni nei confronti dei partigiani e di 
chi li favoriva. Un altro bando in cui 
annunciava alla popolazione l'avvenu­
ta fucilazione di due ragazzi, Emanò 
vari ordini del giorno per conferimen­
to di medaglie e onorificenze agli uf­
ficiali distintisi in azioni antipartigia­
ne. 

Nel 1948 la Corte di Cassazione 
annulla la sentenza e rimette tutti gli 
atti alla Corte di Assise di Viterbo 
per il nuovo giudizio. Non ne sappia­
mo più nulla. 

Non è soltanto a piede libero, ma 
a capo di un'associazione repubbli­
china (U.N.C,R.S.I.) e quindi riceve an­
che i soldi del governo. 

Da Milano 
FRANCO SERVELLO, Deputato e 

componente l'esecutivo nazionale del 
MSI ; n. 2 dopo Almirante per la cir­
coscrizione di Milano alle ultime eie­
zioni. Commissario straord inario del­
la federazione MSI di Milano. 23 mag­
gio '69: è al comizio in Piazza Ca­
stello, dopo il quale si verificano 
scontri. 23 gennaio '71: comizio al 
Dal Verme : viene assalita la sede del­
rUllo 10 giugno '71: dopo un comizio 
a Nova Milanese. i fascisti organiz­
zano una serie di provocazioni: vie-

ne accoltellato un compagno (uno dei 
responsabili è Calzona Giuseppe oggi 
ricercato per l'omicidio di un operaio 
di sinistra della Breda) . 

Sinagra, 23-1-72: Servello è alla te· 
sta della manifestazione fascista con­
clusasi con gravi incidenti. 10-2-72: 3 
attentati a firma SAM: viene arresta­
to Angelo Angeli. 

Nel corso della indagine viene in­
terrogato lungamente Servello per le 
dichiarazioni dell'Angeli che lo ' chia­
ma direttamente in causa anche per 
attentati alle auto di esponenti missi­
ni e per un campeggio par.a-militare 
nel comasco (nell'aprile '71 durante 
una perquisizione alla sede del FUAN, 
vengono trovate mascheri ne per stam­
piglia la sigla SMA). 

Da Forlì 
MENono ZAUU. Awocato, specia­

lizzato in difese di camerati assassi­
ni ed ex esponente della repubblica 
di Salò. Ha parteCipato ai campi Dux 
in camicia nera ed è stato consigliere 
comunale e provinciale del MSI in 
doppio petto. Ha difeso · i carabinieri 
torturatori di Bergamo ed ora è stato 
incaricato della difesa di Ringozzi e 
Bonazzi, gli assassini di Mario Lupo, 
al prossimo processo. A Forlì abita in 
corso Garibaldi 36. Con Zauli, è ve­
nuto all'adunata delinquenziale del­
l'EUR anche GASTONE PROLI, ex se­
gretario del Fronte della Gioventù ed 
ora federale prowisorio. Tra le molte 
imprese teppistiche, l'aggressione, 
naturalmente in ,nutrita compagnia, a 
3 compagni del PCI durante i fatti 
dell'aprile-maggio '71. 

Da Trieste 
CLAUDtO DE FE,RRA 

Dopo una lunga rissa politica che 
ha opposto « i nuovi duri » agli almi­
.r~ntiani, si è tenuto a un ,~compr~ 
messo nella scel~ dei delegati. J 

·In questa situazione Neami, Fabbri, 
l'" uomo nuovo» di O.N. Brainik ed 
altri noti teppisti, sono arrivati a mi­
nacciare una scissione interna e la 
formazione di un cc movimento sociale 
repubblichino». I delegati non sono 
quindi molto significativi dello spiri­
to del fascismo triestino, per il quale 
parlano meglio le imprese delinquen­
ziali dei Neami e degli altri scherani 
di O.N. 

Claudio Oe Ferra professore uni­
versitario, grosso barone e dirigente 
dei centri economici maggiori dell'uni­
versità. 11 rettore universitario di Trie­
ste, avvocato Giacomelli, è suo cugi­
no. Costui difende tutti i fascisti di 
Trieste compresa A.N, e Depolo, che 
ha un passato di judoista e picchiato­
re. Oltre a De Ferra, sono a Roma in 
qualità di delegati d'ufficio grazie alle 
cariche che ricoprono, i topi sotto­
elencati: Morelli, che appartiene al­
la corrente dei « duri ». De Vidovich, 
dirigente Cisnal di Trieste, deputato 
e « duro» anche lui. Lonciari, avvO:­
cato meno famoso ma certamente da 
annoverare tra i « duri ,), Urso federa­
le di Trieste, segue la · linea di Almi­
rante. Gester Wondrich vecchio av- . 
vocato, scelto perché « simbolo vi­
vente dello spirito fascista triestino ». 

Oltre a costoro, sono a Roma altri 
2 delegati, 2 signore per ora scono­
sciute alle cronache nere. 

Da Bari 
FILIPPO PLOTINO. Tra i delegati al 

consesso di delinquenti, ci sono i peg­
giori arnesi dell'awocatura nera di 
Bari e provincia. Accanto ai CROCCO 
e ai CIANCOLA, figura come massi­
mo esponente della categoria, l'av­
vocato Filippo Plotino di Altamura. 
Più che se stesso, Plotino viene a Ro­
ma a rappresentare una fitta rete di 
parentele illustri. Suo fratello Franco 
è quel notissimo sostituto procurato­
re di Roma che deve la sua fama al­
lo scandalo Mancini pompato dai fa­
scisti Pisanò e più ancora alla sua 
abilità nel manomettere le bobine 
con le telefonate del mafioso Uggio. 

Il padre dei 2, Giovanni è stato se­
gretario del fascio e poi podestà ad 
Altamura. Per parte sua, l'avvocato 
Filippo si limita a vantarsi di girare 
armato di pistola, ma bada a non 
esporsi troppo. Il mazziere lo fa fare 
all"altro fratello, Vito, già capo-mani­
polo della Giovane Italia nonché ma­
niaco delle scritte fasciste sui muri 
del paese. 

Parlando dei delegati della zona, in­
fine, non si deve fare il torto di una 

GIANNI SWICH. Uno degli assai· 
ri del palazzo del comune di Pad 
nel marzo del '69. 

mancata citazione a LlLLlNO D'ERA­
SMO, cervello del mazzierato barese 
e teorico nazista e a MASTRANGE­
LO (S. Nicandro di Bari), altro" intel­
lettuale • indeciso tra il libro e il mo­
schetto. 

Da Padova 
SERGIO TONIN. Intimo di FACHI­

NI, e indicato al commissario Julia­
no dal confidente-provocatore Pezza­
to come detentore di armi. 

GIORGIO MUNARI. Arcinoto ' 
chiatore, legato al giro del tritolo rENE, 
Petracca e dei vari campi paramili Il prc 
ri. Intimo di Fachini. è uno denti g 
eletti messi al corrente della pre eci co 
za di Rauti a Padova nella fam iffa Ci 
riunione per la definizione esecu' tutti 
degli attentati della strage. Negli il r€1 
timi tempi è stato organizzatore nizzoan 
coordinatore delle recenti aggres . i - t 
ni squadristiche agli studenti m nza de 
padovani. i Atene 
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Ho letto. tra 'alcuni documenti dei gruppi femminili, il seguente pas interrogo 
" f gruppi di lavoro politici hanno riverificato la nostra sistematica subordi mldendo 
zione: noi siamo "la donna del tal compagno", quelle di cui non si conosc lesa, zit 
mai la voce, limitate al punto di arrivare a crederci realment.e inferiori. Stathis 
analisi delle assemblee ci ha portato a vedere una élite di leaders, una Panag 
rie di quadri intermedi maschili e una massa amorfa composta dal re fratello 
maschile e da tutte le donne.. Spesso la compagna è l'oggetto bJl"ato d 
cui il compagno riversa tutte le frustrazioni che accumula all' accu~ate 
temo della società borghese e ne/lo. stesso movimento politico; per con Il fS 
la donna, oltre ad assorbire le contraddizioni del maschio e a dare il j tras c 
contributo nell'unico modo in cui esso è accettato (volantinatrice, datti/og I con,tI 
fa , o - quando. il caso è più felice - consigliera privata del compagno l1li0 di 
parla alle riunioni) si vede costretta anche a mantenerlo sul piano economi strat~raJ 
per permettergli di fare politica •. - feroCIa 

Mi sono chiesta in quale misura . questa catastrofica descrizione co Fi ~a~é 
spondesse alla situazione di Lotta Continua. Per quello che ne so, L.e. so, p~ 
una compagna - non «simbolica" - nella sua segreteria, un infimo nu na e 
ro di compagne nel comitato nazionale (tre su sessanta, o sbaglio?), e, vi 
versa (qui mi pare la maggior differenza rispetto all'analisi su riferita) :un 
so, se non maggioritario, comunque assai rilevante, delle compagne ne 
sedi locali e nei settori particolari dell'organizzazione, in quelli cioè che 
definiscono "quadri intermedi ". Sembrerebbe, dunque, che le donne, 
lontane dall'essere « uguagliate" ai maschi, i quali stanno dovunque, dalI' 
tico alla portineria, siano destinate a un piano ammezzato oltre il quale 
vanno. Mi chiedo se questa condizione, diversa da quella citata all'ini ' 
non debba, invece che consolarci, preoccuparci di più: se le dOflne non 
no solo volantinatrici ma autrici apprezzate di volantini, e però non vanno 
tre, non è questo un segno assai chiaro di una selezione ancora meno 
cettabile? 

Mi chiedo, ancora, quanto conti un permanente "razzismo» patriar 
dell'organizzazione, e più specificatamente dei compagni che la dirigono, 
quanto un condizionamento del razzismo esterno, che agisce con forza 
dentemente nell'ostacolare o limitare la disponibilità delle campagne, fin d 
/'inizio del loro impegno. ~ist 

Probabilmente, per mettere .a nudo il meccanismo di questa selezio ~ I 

c'è bisogno che si scateni la lotta. Che, cioè, non si abbia più pigrizia ' Jlerngl 
sostanzialmente paura) di fronte a una contraddizione che se non è anta die lott 
nistica è tuttavia inevitabilmente destinata ad assumere una forma viol ~e)r I 
ta_ Quanto alla comoda posizione di chi, per deviare questa contraddizione, . e a 
rinvia a quella fra donne borghesi e donne proletarie, la risposta mi pare ~~tto. 
sola: impongano le compagne la loro lotta, e impongano: le compagne pr~ ne Ire I 
tarie il proprio punto di vista, la propria direzione su questa lotta. La c ~Ia FI 
elusione, che non è provocatoria, e non dovrebbe sollevare obiezioni, è ncesl 
to semplice: facciamo che le donne proletarie contino nell'organizzaZione, Huart 
cioè contino ne/ nostro modo di intendere la battaglia per il comunismo. 

Da questo punto di vista, non credo di ingannarmi se dico che aleu me diri 
compagne proletarie (non parlo della provenienza sociale, ma della' qu CO~OSCE 
diana condizione di vita) sono già oggi decisive per la nostra azione in tan del suo 
situazioni, ma sono completamente assenti ·'da ogni struttura dirigente or . ~? s 
nizzata, anche locale. Non è anche questo un èriterio essenziale per indi! ~lrlCO 
zare nel senso giusto la costruzione, di cui tanto si discute, delle sezio ~I fase 

UNA COMPAGNA Cl INTERMEDIA» uc 16 ~ 
iIIObilité 
Hato pc 

A tutti gli apprendisti 
Senigallia, 15 gennaio 1973 

Compagni, 
noi apprendisti di Senigallia vorremmo fare una mostra sugli appre 

sti, per denunciare a .tutti gli altri proletari in quali condizioni padroni, p 
titi, e stato, ci fanno e ci lasciano vivere. 

Con questa mostra vorremmo iniziare a discutere con tutti gli appre 
sti di Senigallia e dei paesetti vicini, per organizzarci e lottare contro i 
droni. ' 

Il materiale a nostra disposizione è ancora poco: ci servirebbero sta! 
stiche più o meno aggiornate, documentazioni fotografiche ecc. La ptl 

a Wi Saluti comunisti, 
I COMPAGNI DEL COMITATO APPRENDISTI Ivo 

L'indirizzo della nostra sede è: Lotta Continua - Via Verdi, 17 - Senigalli I~O. ~1 
I IniZI( __ ___________________________________________ .____________ giud 

TORINO - A UN MESE DALL'ARRESTO 

Nessuna risposta 

er dI 
llpred 

,QlI 
Polizi 
he t 

all'istanza contro il trasferimento ~pred 
del compagno Lovisolo ~'.:: 
TORINO, 20 gennaio 

E' sempre più chiara la volontà di 
tenere in galera il compagno Giorgio 
Lovisolo per il tempò più lungo pos­
sibile e nelle condizioni più pesanti 
possibili. Infatti, l'istruttoria procede 
con estrema lentezza e alla stessa do­
manda perché Giorgio sia riportato 
a Torino dal carcere di San Giuliano 
a Trapani, dove si trova attualmente, 
non è ancora stata data risposta, L'in­
giustificabile ritardo nel rispondere 
alla richiesta degli avvocati è segno 

che la magistratura torinese è 
che intenzionata a lasciare il com 
gno Lovisolo nella prigione italia 
più lontana da Torino . A Trapani, in 
tre, la posta di Giorgio viene ritar 
ta, bloccata o «persa .. : un siste 
di più per cercare di isolarlo. 

Si è appresa intanto la notizia c 
anche il compagno Carmine Fiorili 
arrestato durante gli scontri del 
novembre e tenuto dentrò in base 
una incredibile montatura , è sf8 
« allontanato. da Torino: lo han 
portato a Caltanissetta , 



gennaio 1913 

OME IL FRATELLO ALESSANDRO 5 ANNI FA 

I anagulis 
ccusa i suoi giudici 

hiesti 5 anni e mezzo per Stathis, 20 mesi per Lorna Briffa Caviglia 
loto 
tritolo 
aramili Il processo-f.arsa condotto dagli 
no d enti giudiziari dei tiranni fascisti 
apre ree i contro Stathis Panagulis, lorna 
l fam iffa Caviglia e i loro 11 compagni 
~secu . tutti . accusati di aver tramato con­
Negli o il regime e di aver tentato di or­
:zatore niz:?)are 'la fuga di prigionieri poli­
ggress 'ci - terminerà stanotte con la . sen­
nti m nza del tribunale speciale militare 

i Atene. Il cosiddetto .. procuratore 
aIe » del tribunale fascista ha chie­---"IO per Panagulis 15 anni e 6 mesi di 
rcere, per la ariffa 20 mesi, per gli 
i imputati pene varianti da 6 a 2Ò 

mesi, per uno I·assoluzlone. 
--.,J AI termine della sua requisitoria, 

il' procuratore reale., che nel cor­
SO di questo spettacolo della dittatu­
ra ha saputo violare ogni Singola nor­
ma della procedura a scapito dei dirit­
ti dell.a difesa (bOicottando il contro-

'e pas interrogatorio d~i testi. d'?ccus.a, ~nt~­
ubordi midendo e cacciando via I testi di di­
onosc fesa, z'ittendo gli imputati). ha definito 
eriori Stathis Panagulis "un incosciente IO. 

:, una' Panagulis, il quale (come già suo 
1al re fratello Alessandro, in carcere e tor­
'letto turato da <Sanni e tuttora implacabile 
la all' accusatore dei colonnelli) ha saputo 

per con il suo coraggio e la sua lucidi­
re il • trasformare la farsa in un proces­
'atti/og Il contro il regime, contro il servili­
agno 111\0 di quella C'he si definisce magi­
r:onomi stratura, contro la cialtroneria e la 

ferocia di questo fascismo greco. 
Fin dal primo momento del proces­

>ne con so, Panagulis, indiscussa gUida uma­
, L.e. na e politica del gruppo di imputati 
no nu 
l. e, vi 
tal ,un ft 

Stathis Panaguliis. 

antifascisti , è stato capace di reagire 
alle violenze morali e fisiche inflitte­
gli nei mesi di detenzione dall'agosto 
scorso, mettendo sotto accusa i suoi 
giudici, i loro metodi tracotanti, le lo­
rò provocazioni, e con loro il regime 
che dal 1967 calpesta ogni più ele­
mentare concetto di libertà e di de­
mocrazia. H.a gridato in faccia ai " giu­
dici» !'infamia delle torture da loro 
ordinate, dei loro intrighi, destinati a ' 

L'ETA L'AVEVA RAPITO IL 16 GENNAIO A PAMPLONA 
'nne, 
e, dalI' 
ruale 
all'ini 
~ non 

ezzo miliardo· 
'1leno 

atriar 
rigono, 

· . ri~~~!toi . P,~~: M-" .. ,~~ ~ ~ ~on ~' 
pitalista Huarte 

forza 'AMPLONA. 20 gennaio 

e,lin d' It '1' 'd'FI' H '1 . ami larl I e Ipe uarte, I capl-
~elezio ~Ista rapito da un commando di 4 
igrizia ! ~rriglieri dell'ETA (organizzazione 
è anta die lotta contro la dittatura fascista 
la viol e per la liberazione dell~ terre ba­
'izione. the) a Pampl<;ma, hanno pagato il 
pare u r,scatto richiesto di mezzo miliardo 

rne prol ~ lire italiane, versandolo a Biarritz, 
l. La c !'ella Francia meridionale, in valuta 

francese. 
Huarte è il più grosso costruttore 

e speculatore edile della Spagna. Co­
le alcu me dirigente d'azienda si era fatto 
Ila' quo to~oscere per il supersfruttamento 
:? in tan Gel suoi operai, centinaia dei quali 
~nte org !rano stati buttati recentemente su I 
~r indiri lastrico. Una vera colonna del regi-

seziOni lIIe fascista. Era stato rapito la notte 
)IA. ~e116 gennaio e la sua cattura aveva 

i1IObilitato le più alte autorità dello 
~ato poliZiesco in una inutile caccia. 
.., 

In una lettera lasciata dai 4 com­
pagni dell'ETA in casa del rapito si 
esigeva anche !'immediata riassun­
zione di tutti gli operai licenziati do­
po uno sciopero dalla società Tarfi­
nusa, una delle industrie della Navar­
ra che appartengono al gruppo Huar­
te. Inoltre, si attirava l'attenzione del­
l'opinione pubblica sull'imminente 
processo-farsa della corte marziale 
di Bilbao contro i guerriglieri del­
l'ETA che l'anno scorso rapirono il 
capitalista Porenzo Zabala. 
. Intanto a Madrid, nel primo pome­

riggio di ieri, gli sbirri franchisti han­
no Invaso la fabbrica .. Construccio­
nes Aeronautlcas S.A." di Getate, 
caricando gli operai che erano scesi 
in sciopero e, con un'azione ' ancora 
molto rara nelle lotte operaie spa­
gnole. avevano occupato gli stabili­
menti. Dopo l'invasione della polizia, 
è stata attuata la serrata. 

1973 A t t · G · 
apprenQi"rreS a o In ermanla 

Ironi' e~l Ivo Della Savia appr (Wl 

ntro i ~r il deposito-fantasma di esplOSiVi sulla Tiburtina 
'ero stati 

la polizia italiana ha fatto arresta-
I! a Wiesbaden (Germania) l'anarchi­

DISTI IO Ivo Della Savia. Il motivo dell'ar­
,enigalli ,~o sta nel mandato di cattura che 

Inizio del '70 spiccò contro di lui 
__ -.1 giudice Cudillo, accusandolo di 

er detenuto esplosivi, insiem.e a 
llpreda e a Mander, sulla via Tibur­
, . Questo deposito-fantasma, di cui 

Polizia non ritrovò nemmeno le più 
~he tracce, nonostante i sopralluo­

l, costituisce una delle più clamo­loto ~ montature di tutta l'istruttoria 
• llpreda, ormai caduta interamente. 

E' proprio l'inconsistenza di que­
lla accusa, che la dice lunga sui mo­
. per cui la polizia si è data tanto 

se è P la fare per Ivo Della Savia, facendolo 
il coJ11 ~stare dalla polizia tedesca, e chie­
e italia one l'immediata estradizione. C'è 
pani, in , tenere presente che pochi .giorni 
le ritar anche Angelo Piero Della Savla, fra-
1 siste lo di Ivo, era stato arrestato in 
,o. tillania (su richiesta della procura 
otizia c Milano), in quanto aveva trasgredi­
e Fiorili alle regole sulla CI libertà condizio­
:ri del", subìta dopo il famoso proces­
n base ~gli anarchici per le bòmbe del 25 

è sl8 Ile '69. Il processo si era conclu­
lo ban con una clamorosa sconfitta della 

i poliziesca, ed è stato il primo 

anello a sfasciarsi nella montatura 
contro gli anarchici per la serie di at· 
tentati del 1969. C'è anche da tene­
re presente, a proposito delle bombe 
del 25 aprile, che il famoso rapporto 
del .. signor P", ne attribuisce con 
chiarezza la paternità ai fascisti, agen­
ti dei colonnelli greci. 

Napoli 
ASSEMBLEA 
PER DE WAURE 

Questa mattina al IV scientifico si 
è tenuta un'assemblea aperta su En­
zo De Waure, assassinato dai fasci­
sti l'anno scorso a Fuorigrotta il 20 
gennaio. Hanno partecipato all'assem­
blea circa 400 compagni: delegazioni 
del Righi , del Genovesi. dell'Istituto 
d'arte e di altre scuole e gli studenti 
del Vittorio Emanuele e del Casano­
va, che hanno scioperato e sono ve­
nuti in corteo al IV scientifico di Fuo­
rigrotta. Nel corso dell 'assemblea è 
stata annunciata una conferenza stam­
pa su De Waure per oggi pomeriggio 
e una manifestazione di zona per do­
mattina a Fuorigrotta. 

-mettere sul banco degli imputati, con 
Lorna Briffa Caviglia, tutto l'antifa­
scismo italiano •. E non sono riusci­
ti a fermarlo né le minacce del - pre­
sidente. (" stia zitto e saggio lO), né 
i ricordi delle sevizie subite, né le 
nuove torture che lo aspettano. (Du­
rante questi anni di prigione il fra­
tello, Alessandro, è stato ridotto più 
volte in fin di vita dalla ferocia degli 
aguzzini). 

Stathis Panagulis, cui dava for­
za la presenza coraggiosa della ma­
dre, si è assunto la responsabilità 
di ogni imputazione: - sowersione ", 
tentativi di far evadere Alessandro e 
altri prigionieri politici, importazione 
clandestina di armi in Grecia, attività 
di mobilitaZ!ione contro il regime in 
Italia e in Europa, guida dell'organizza­
zione - 'Resistenza Ellenica ». 

Alla fine Panagulis, richiamando a 
tutti la memoria della grandezza di 
animo mostrata dal fratello nel pro­
cesso per l'attentato contro il boia 
Papadopulos, ha gridato al giudice: 
"Accetto tutte le accuse contro di 
me e· vorrei solo aggiungere tre paro­
le, viva la libertà! ". Una parola, que­
sta, ti elefteria IO, libertà, che i greci 
da anni non ' possono neppure sus­
surrare. 

E' fuori di ogni . dubbio che è sta­
ta questa assunzione di responsabili­
tà a costringere il - procuratore rea­
le lO a chiedere per i co-imputati pene 
relàtivamente basse. 

Ed è così anche fallita l'operazio­
ne dei fascisti greci, certamente or­
ganjzzata con la complicità di quelli 
italiani - ufficiali e non -, di mette­
re sotto accusa l'antifascismo ' ita­
liano, presentando lo oome un centro 
deNa sowersione contro le c demo­
crat>iche istituzioni greche IO . AI con­
trario. anche da questo caso è appar­
so chiaro come siano invece gli spio­
ni greci. in combutta con i fascisti ita­
liani e nella .. tolleranza attiva» dei 

'CO'r'P'Ì"-dello s-tat-o,ad agireÌfld~fur­
bati in .Italia, èon una serie di pro­
vocazioni che, in questa occasione, 
hanno avuto per protagonist·a quel­
l'infiltrato Giorgio Iconomidis, spia 
che teneva i contatti con la resisten­
za in Italia, il quale doveva intrappo­
lare la Briffa facendosi consegnare 
una letter,a ad Atene e denunciando 
poi i suoi 'Presunti piani per liberare 
Alessandro Panagulis. 

Resterebbe da -dire qualcosa sull'in­
dignaZ!ione ostentata dalla stampa 
borghese italiana e internazionale in 
raporto alla conduzione di questo pro­
cesso, e sulla sua .. solidarietà" con 
Stathis e con la Briffa. Una mossa 
che non vale a smascherare ,le inte­
se del capitale internazionale con i 
colonnelli. 

Non più tardi di ieri il vice-presi­
dente del consiglio greco, Makare­
zos, ha potuto dichiarare compiaciu· 
to che l'ingresso del suo paese nel 
Mercato Comune Europeo avverrà 
molto prima del 1980, data inizialmen­
te fissata. 

Il romanzo del 
provocatore 
Pisetta 

Nel numero di venerdì, abbia­
mo pubblicato il testo della più 
recente e clamorosa dichiarazio­
ne del noto provocatore Marco 
Pisetta, che mette a nudo le 
complicità di polizia, magistrati 
e SID nella costruzione di una 
montatura grottesca, oggi gesti­
ta dai più qualificati giornali fa­
scisti. Quel testo fa parte di un 
servizio assai ampio del setti­
manale cc ABC »i a causa degli 
scioperi in corso, ABC ha ritar­
dato la sua uscita, ed è oggi in 
edicola_ 
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Cariche poliziesche al liceo Manzoni 
dècisa risposta degli studenti 
Rilasciato il compagno accusato dell'aggressione a Degli Occhi 

MILANO, 20 gennaio 
Per protesta contro l'arresto di un 

loro compagno gli studenti del liceo 
Manzoni avevano organizzato per que­
sta mattina un'assemblea aperta con 
gli studenti della zona. 

Appena gli studenti (del Cattaneo 
e di altre scuole) sono arrivati nei 
pressi della scuola. la polizia, schie-

rata davanti al Manzoni, ha caricato 
sparando lacrimogeni. 

I compagni hanno risposto con sas­
si; una camionetta della polizia ha 
preso fuoco. Durante gli scontri, un 
poliziott-o ha estratto la pistola e ha 
sparato. 

Non ci sono stati arresti. Dopo gli 
scontri gli studenti del Manzoni sono 

TORINO - DOPO L'AGGRESSIONE DI UN COMPAGNO IN­
SEGNANTE 

Massiccia mobilitazione 
antifascista all'università 
Assemblea di 2.000 studenti e corteo interno a Palazzo 
Nuovo 

recarsi alle segreterie, in via Po, e 
tenervi un'assemblea. Qui un fasci­
sta che stava facendo la coda agli 
sportelli è stato identificato e sbat­
tuto fuori con le cattive. 

entrati a scuola, hanno picchettato i 
corridoi e tenuto una assemblea di 
protesta, molto affollata. 

Il compagno che ieri era stato fer­
mato e accusato della aggressione a 
Degli Occhi è stato rilasciato ieri se­
ra; gli indizi erano troppo inconsisten­
ti per continua~e nella montatura. 

I magistrati hanno disposto nume­
rose perquisizioni sull':aggressione a 
Degli Occhi e sull'ultima azione delle 
c Brigate Rosse •. 

Sempre sull'aggressione a Degli 
Occhi c'è da registrare. la sbalorditi­
va dichiarazione fatta al c Corriere» 
dall'avvocato Leon, noto per aver di­
feso i compagni in alcuni processi, e 
che fu denunciato come organizzato­
re degli scontri dell'11 marzo. c Espri­
mo la mia solidarietà al collega Degli 
Occhi per quanto siano diverse le ri­
spettive posizioni politiche. E' comun­
que innegabi'le che la grossolana pro­
vocazione è diretta contro la sini­
stra". Questa dichiarazione si com­
menta da sé. I compagni avvocati del 
comitato difesa e lotta contro la re­
pressione precisano che Leon non fa 
più parte, da alcuni mesi, del comi­
tato. 

Giovedì sera una squadraccia di 
fascisti armati di bastoni e catene ha 
brutalmente aggredito il compagno 
Marletti professore di sociologia alla 
facoltà di scienze politiche. Le caro­
gne nere hanno atteso le 22,30, quan­
do ormai davanti all'università non 
c'era più nessuno; appena hanno vi­
sto il compagno Marletti gli sono vo­
lati addosso ferendolo seriamente al 
volto e al capo. 

la provocazione fascista ha susci­
tato una forte risposta di massa in 
tutte le facoltà umanistlche , ben al di 
là di quel che si poteva prevedere in 
una situazione ormai di tradizionale 
debolezza del movimento. Ieri un cor­
teo di centinaia di studenti ha spaz­
zato le aule dirigendosi poi all'Istitu­
to giuridico, covo delle organizzazioni 
universitarie di destra. 

LA SOnOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Alle 18 un'assemblea di duemila 
studenti, con la partecipazione di una 
consistente percentuale di docenti, in­
sieme al conSiglio dei delegati del 
personale non insegnante, ha dura­
mente denunciato l'attività squadri sta 
dentro e fuori l'università, ha stigma­
tizzato la protezione offerta ai .fasci­
sti dagli- organi dello stato. Sono poi 
state fatte le proposte di chiedere il 
definitivo allontanamento della poi i­
zia dal locali dell'università e di so­
spendere l'attività didattica per i pri ­
mi tre giorni della prossima settima­
na allo scopo di coinvolgere . tutti gli 
studenti nella discussi-one e nella 
mobilitazione antifascista. 

Un esponente della gioventù repub­
blicana che ha tentato di prendere 
la parola per portare la sua ipocrita 
solidarietà è stato immediatamente 
cacciato via e denunciato come com­
plice di Andreotti e del fascismo di 
stato. 

Questa mattina un corteo interno 
ha nuovamente percorso palazzo Nuo­
vo interrompendo le lezioni al grido 
di c Morte al fascio -, di « Andreotti 
è il mandante, il killer è Almirante ", 
" No al fermo di polizia lO. Poi i com­
pagni sono usciti dall'università per 

Mantova 

SCIOPERO DEGLI STUDENTI 
CONTRO I FASCISTI 
E IL FERMO DI POLIZIA 

Questa mattina sciopero degli stu­
denti medi contro i fascisti e il fer­
mo di polizia indetto da Lotta Con­
tinua. Alla ragioneria lo sciopero è 
riuscito al cento per cento. I geometri 
hanno imposto un'assemblea interna. 
Molto torti le astensioni alnTlS (più 
del 50 per cento) e al professionale. 
La manifestazione si è conclusa con 
un'assemblea di più di duecento com· 
pagni. Tutto questo malgrado le inti­
midazioni della polizia, e ma'lgrado lo 
sciopero sia stato indetto all'ultimo 
momento. Alla fine dell'assemblea ci 
si è dati appuntamento per il comizio 
di -Lotta Continua di oggi pomeriggio. 

La Spezia 

CORTEO ANTIFASCISTA 
DI 1.000 STUDENTI 

Questa mattina 1.000 studenti me­
di hanno sfilato per le vie della città , 
raccogliendo la proposta di mobili· 
tazione dell'assemblea dell'istituto 
tecnico. La polizia, che giovedì era 
entrata all'Hl per impedire l'assem­
blea antifascista con due capi parti­
giani, ha dovuto assistere ad un com­
battivo corteo che ha r ipulito i l per­
corso da tutti i manifesti fascisti. 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Operai Italsider - Genova 
I compagni della Dalmine -

Milano • • _ • • • 
Operai della Tagliabue -

Milano • . _ _ • . 
Operai della Fargas - Mi­

lano 
Sede di Milano 
Sede di Venezia 

lire 
11_000 

12.000 

5.000-

6.500 
39.500 

250_000 

Sede di NoaJe (VIE) • 
Sede di Pisa. • . 
P.P. - Pisa _ • • • 
P.S. - Un compagnp del PSt 

lire 
15.000 
92.000 
90.000 

5.000 

Totale 5'26.000 
Totale precedente 11.582.227 

Totale complessivo 12_108.227 
tr' -, 

Pubblichiamo il riepilogo del 2° periodo di sottoscrizione che si chiude 
oggi 21 gennaio. 

Trento . . . . 
Bolzano . . . . 
Venezia-Marghera 
Mantova. . . . 
Noale (VE). . . 
Quistello (Mantova) 
Padova 
Schio. 
Treviso 
Trieste 
Udine. 
Belluno 
Maniago (Padova) 
'Feltre 
Aquileila 
Rovigo 
Milano 
Bergamo . 
Brescia 
Pavia .. 
Verona 
Cremona. 
Sondrio . . . 
Val Seriana ('BG) . 
Mortara . 
Villacarcina (8S) 
Molteno (CO) 
Malnate (VA) 
Arconate (M I) 
Torino 
Alessandria. 
Asti 
Cuneo 
Ivrea . 
Aosta. 
Saluzzo 
Genova 
Savona 
La Spezia 
Sarzana 
Imperia 
Bologna 
Forlì . 
Imola. 
Modena 
P·arma 
Ravenna 
'Rimini 
Fidenza 
S. Donato 
Riccione 
Massa 
Carrara 
Pisa 
Grosseto 
Livorno . 
Piombino 
Pontedera 
Viareggio 
Lucca . . 

(BO) 

Lire 

98.000 
90.000 

519.000 
130.000 
15.000 
10.000 
12.000 
40.OQO 

5.000 
55.000 

2.000 
1'8.000 
30.000 
1'5.000 
20.000 

1.500 
7ffl.900 
349.000 

58.500 
1'56.000 
10.000 
21.500 
15.000 
64.000 

-5.000 
·27.000 

5.000 
5.000 
1.000 

1.416.450 
12'5.000 
1'5.000 
49.500 
14.'500 
9.000 

25.000 
12.000 
1'3.500 
61.500 
81.000 
15.000 

357.750 
49.000 
21.000 
22.000 

5.000 
23'5.000 

15.000 
76.080 
27.000 
1'2.000 

253.000 
91.400 

522.000 
11.000 
28.700 
1'8.000 
2.000 

131.675 
50.000 

Cecina 
Follonica 
Serravezza 
Firenze . 

. Pl"ato · . . , 
Poggio a Caiano 
Pistoia 
Siena .. 
Arezzo 
Certaldo. 
Macerata 
Ancona . 
Senigallia 
Tolentino 
Urbino 
le~i . . 
'FollgRo 
Pescara 
L'Aquila . 
Giulianova . 
Campobasso 
Vasto. 
Sulmona 
Teramo 
Roma. 
Amaseno 
Ceccano. 
Genzano 
Civitavecchia .. 
Arce . 
Latina 
Aurelia 
Napoli 
Grottaminarda . 
Salerno . . . 
Sala Consilina. 
S. Maria Capua Vetere. 
Molfetta 
Trepuzzi . 
Brindisi . 
Trani . . 
Catanzaro 
Cosenza. 
Tricarico . 
Palermo . 
Agrigento 
Siracusa. 
Trapani . . . . . 
Castellammare del Golfo . 
Sassari 
Tonara (NU) 
Svizzera. . . 
Siovenia rossa. 
R.F. 
G.B. 

.G.D.L. . 
G.S. 
C.A. 
P.lF. 
F.Z. 
M.C. 

l:ire 

43.500 
5.000 

32.000 
96.000 

3.000 
13.000 
5.000 

174.000 
600 

16.000 
44.000 

150.000 
5.500 
3.000 
4.000 

15.000 
8.000 

36.000 
30.500 

5.000 
20.000 
'5.000 

20.000 
27.000 

537_720 
40.000 
4.500 

10.000 
23.500 
4.000 
'1.500 
1.000 

269.000 
1'5.000 
'5.000 

13.000 
12.000 
20.000 
25.000 
10.000 

1.000 
90.500 

4.500 
3.000 

300.000 
40.000 
38.470 

128.000 
10.500 
2'5.00D 

2.000 
159 .662 
30.000 

'500.000 
30'0.000 
850.000 
350.000 
400.000 
500.000 
100.000 
200.000 



4 • LOTTA CONTINUA 

Le altre manifèstazioni di ieri 
Altre manifestazioni ci sono stat-e a 

Reggio Emilia, dove un corteo di 300 
compagni è sfilato in mezzo a una 
folla di proletari e partigiani che lo 
hanno accolto con molto calore; 300 
compagni anche a Forlì: al comizio 
finale sono stati letti i comunicati 
dei consigli di fabbrica della Becchi· 
Zanussi e della Galotti, che si rico· 
nascevano nei contenuti della mani­
festazione. A Rimini c'era stato in 
mattinata un corteo di 500 studenti 
che ha attraversato i quartieri pro­
letari. Ad Alessandria hanno sfilato 
500 compagni; a Siena al corteo di 
circa 200 compagni hanno partecipa­
to operai dell'lRES e compagni di 
base del PCI (il comune rosso ha 
negato il palco per il comizio perché­
non abbiamo rappresentanti in pàr-
lamento). . 

Anche a Bergamo nel corteo di 
1.000 compagni c'erano i milItanti 
del PCI, un'intera sezione, quella di 
Paladina, con re sue bandiere. AI co­
mizio finale ha parlato un compagno 
operaio di lotta Continua. A Piom· 
bino oltre un centinaio di operai e 
studenti - hanno partecipato alla ma-

REGGIO CALABRIA - DOPO­
L'ACCOLTELLAMENTO DI 
UNO S a U A DR I S T A DI 
AVANGUARDIA NAZIONA­
LE 

Mandato di cattura 
contro uri compagno 
che quel giorno 
non era a scuola 
REGGIO CAlAtBRIA, 20 gennaio 

H 13 gennaio dav~nti al liceo scien­
tifico Leonardo da Vinci -è stato accol-_ 
teHato il fascista Francesco Pegne di 
Avanguardia Nazionale e un suo com­
pare se le è prese mentre insieme 
ad altri tentavano di aggredire dei 
compagni. 

La polizia ha aperto un'inchiesta ~ 
ha spi8cato un mandato di cattura 
contro il compagno dell'lTI Nocera. 
Unico indizio: il 13 non era a scuo­
la. E' una provocazione. Il compagno 
Nocera infatti il 1'3 non era a scuola 
come anéhe altri 'suoi compagni per­
ché non giustificato da,I preSide per 
lo sciopero del giorno prima. Ora il 
compagno Nocera è costretto aUa la­
titanza, non avendolo, i carabinieri tro-
vato 'in casa. . 

nifestazione, circa 200 a Sarzana, e 
200 anche a Livorno_ 

,A S. Benedetto, dove c'è stato un 
corteo e un comizio, c'erano 500 
compagni; 200, tra cui molti compa­
gni del PCI a Macerata, 1.000 infine, 
alla manifestazione di Lecco_ 

4.000 OPERAI E STUDENTI 
A FIRENZE 

Da piazza 5_ Croce a piazza S. Ma· 
ria Novella, un corteo di 4.000 com· 
pagni, studenti e operai, ha portato 
in piazza una volontà militante che 
si era espressa il giorno prima in 
una affollata assemblea di operai e 
studenti. ILa base proletaria del PCI 
è rimasta disorientata per la man­
canza totale di iniziative da parte del 
partito. 

I sindacati da parte - loro avevano 
parlato di uno sciopero regionale dei 
metal-meccanici, che poi è stato spo­
stato al 23. All'assemblea avevano da­
to la loro adesione i consigli di zo­
na della Statale '67, di Novoli e Ga­
vignana_ 

Trieste 

4.000 AL CORTEO 
DEL COMITATO 
UNITARIO ANTIFASCISTA 

A Trieste il corteo indetto dal Co­
mitato Unitario Antifascista ha rac­
colto circa 4.000 compagni, di cui ol­
tre la metà in maggioranza proletari 
hanno marciato dietro gli striscioni 
delle Sinistre rivoluzionari. Durante 
il com.izio, i dirigenti del PCI hanno 
negato la parola ai compagni di lot­
ta Continua, nonostante _ le proteste 
dei còmpagni in piazza. 

2.000 IN CORTEO 
A PISA 

2.000 compagni hanno partecipato 
alla manifestazione , indetta dalle or­
ganizzazioni rivoluzionarie . 

La manifestazione di oggi viene do­
po una settimana di mobilitazione che 
ha investito tutta la città raccogliendo 
una larga partecipaiione proletaria. 

Una mostra sul fascismo ha fatto il 
giro dei quartieri e il 18 è stata espo­
sta a poche decine di metri ~alla 
sede del MSI nel centro della città 
presidiata dai compagni e piena di 

. bandiere rosse e scritte . 
Il bar Settimelli, di proprietà del 

Torino: vendetta poli,ziesca 
alla Lancia 
arrestato un compagno 
Licenziati 4 delegati - Lunedì otto ore di sciopero 

La polizia ha arrestato stamane un 
compagno delegato, avanguardia ri­
conosciuta delle lotte alla Lancia, 
Carmelo Bandiera. Questa mattina i 
PS sono venuti a provocare il pic­
chetto davanti ai cancelli dello sta­
bilimento Lancia di Torino per riva­
lersi del grande corteo che ieri ave­
va sfondato un cancello travolgendo 
agenti e guardioni. I PS hanno cer-

VIETNAM 
rContinuaz. da pago 1) 

Seui (Corea del Sud), dopo essersi in­
contrato nuovamente con i I dittatore 
Thieu e con l'ambasciatore USA. 
Bunker. 

La compagna Binh, Ministro degli 
esteri del GRP, nel suo viaggio per 
Parigi, probabilmente in vista riell'in­
contro « segreto" di martedì prossi­
mo, ha fatto sosta a Pechino dove si 
è incontrata ieri con il ministro degli 
esteri cinese Peng-Fei. 

Il primo ministro nordvietnamita 
Pham Van Dong ha dichiarato a una 
delegazione giapponese in visita ad 
Hanoi che anche dopo la firma di un 
trattato di pace il Vietnam del Nord 
dovrà continuare la sua lotta per far­
lo applicare e rispettare. 

Negli USA questa mattina Nixon, 
nel corso della fastosa cerimonia di 
insediamento ufficiale alla Casa Bian­
ca, ha rotto il silenzio sull'aggressio­
ne al Vietnam dicendo che « il con­
flitto vietnamita sta avvicinandosi al­
la sua conclusione e che il mondo si 
trova ormai sulla soglia di una nuova 
era di pace D. Intanto continua COI I 

crimini in Indocina, confortato dalla 

cato di arrestare un'operaia che è riu­
scita a fuggire. Per ripicca hanno por­
tato via il compagno Bandiera accu­
sandolo di «favoreggiamento perso­
nale ». 

Sempre sta ma ne la direzione -deila 
Lancia ha licenziato 4 delegati tra i 
più combattivi. 

Per lunedì il Consiglio di fabbrica 
ha deciso 8 ore di sciopero. 

solidarietà di molti capi di stato. Tra 
questi, in prima fila il presidente leo­
ne, che gli ha inviato un servile te­
legramma. 

« Il Vietnam è uno. Il popolo vietna­
mita è uno ed è risoluto a eliminare 
qualsiaSi complotto nemico mirante a 
prolungare la divisione del paese », 

Questo l'inizio di un comunicato dif­
fuso oggi da Radio Hanoi nel quale 
si riafferma la volontà di lottare fino 
alla vittoria. 

Radio Liberazione, l'emittente del 
FNl del Vietnam del Sud, per la se­
conda volta in tre giorni, ha lanciato 
un appello al prosegUimento dei com­
battimenti sino alla « vittoria finale ". 
Radio Liberazione chiede inoltre alle 
forze patriottiche di « attaccare i I ne­
mico su tutti i fronti per ottenere 
una grandissima vittoria " . 

le agenzie borghesi di stampa no­
tano presunte divergenze di tono tra 
i due messaggi e avanzano l'ipotesi 
che il GRP non sia disposto a seguire 
il Vietnam del Nord sulla strada dei 
negoziati. Ma -l'ipotesi non trova al­
cun riscontro nel contenuto dei mes­
saggi anche se nel tono Hanoi, in vi­
sta dei colloqui parigini, si dimostra 
più cauta. 

fascista che sparò contro il corteo 
il 12 dicembre, oggi è stato sempre 
chiuso. 

3.000 PROLETARI 
A CAGLIARI 
CONTRO I FASCISTI 
E ANOREOTTI 

Alla manifestazione' organizzata da 
tutta la sinistra rivoluzionaria, contro 
Andreotti e contro il raduno del MSI 
a Roma, hanno aderito l'assemblea de­
gli ospeda-lieri eGR, il comitato di 
quartiere di S. Elia e gli operai della 
zona industriale. 

Gli studenti invece non vi hanno 
partecipato attivamente, e lo sciope­
ro nelle scuole è riuscito solo all'lti­
chimici. 

2.000 IN PIAZZA 
A VENEZIA 

2.000 compagni, molti proletari, in 
corteo hanno attraversato ,i quartieri 
popolari, cantando e gridando ininter­
rottamente, per i quartieri fascisti, de­
serti; è passato sotto il G-azzettino 
di Roma gridando « Gazzettino bocca 
di puttana e servo dei padroni ". Men­
tre scriviamo il corteo si dirige verso 
p.zza S. Marco dove si concluderà. I 
cartelli antifascisti appesi dai com­
pagni . ai ponti non sono stati più toc­
cati. 

1.500 COMPAGNI 
A TRENTO 

ta manifestazione a cui avevano 
aderito anohe i consigli delle fabbri­
che metalmeccaniohe, fl PDUP, il PSI, 
e il comitatò comunale del 'PCI, ha 
vist-o la partecipazione militante di 
1.'500 operai e studenti. Il corteo, do­
po aver percorso le -strade cittadine 
è confluito in P. Cesare Battisti per 
un comizio conclusivo dove hanno 
parlato compagni operai della Miche­
lin e dell'lgnis, un compagno del sin­
dacatq met?lmeccallip9 e un campa· 
gno di totta Continua. 

IL CORTEO ANTIFASCISTA 
A PARMA 

Il corteo indetto da Lotta Continua 
e dal P_C.(m-l)t. con l'adesione del 
comitato antifascista - Mario lupo ha 
raccolto 300 compagni, nonostante 
l'ANPI avesse indetto per la stessa 
ora a venti metri di distanza un'as­
semblea dentro un teatro. Con il sin­
daco e un esponente DC, l'assem­
blea revisionista ha raccolto 250 per­
sone, compreso il Movimento studen­
tesco e il Manifesto_ 

Il corteo ha attraversato la città 

tra due ali di folla ed è terminato nel 
cuore dell'Oltretorrente. AI comizio 
hanno assistito numerosi proletari 
che non avevano partecipato al çorteo 
ma che sono usciti dalle case al suo 
passaggio. 

COMIZIO A SESTO CONTRO 
IL RADUNO FASCISTA 

Si è tenuto venerdì a Sesto San 
Giovanni il c\)mizio organizzato dalla 
sinistra rivoluzionaria contro il con­
gresso fascista e il governo. Il cor­
teo in programma era stato vietato 
e la polizia, presente in forze ha im­
pedito ai compagni di concentrarsi a~ 
Rondò_ 

Il comizio si è tenuto in piazza del­
la Resistenza, con la partecipazione 
di circa 500 compagni. Hanno , parla­
to un operaio della Pirelli e il parti­
giano Della Torre. 

H consiglio di zona di S. Gio­
vanni - Napoli 

SOLIDARIETA' 
CON GLI ARRESTATI 
DI ROMA' 

Ieri sera si è tenuto il consiglio 
della zona industriale di S. Giovanni­
Barra. Durante il consiglio è stata 
approvata una mozione di piena so­
Iid~rietà con i militanti antifascisti 
arrestati il 18 a Roma, mentre mani­
festavano contro il raduno fascista e 
il governo Andreotti; la mozione ne 
richiede la scarcerazione immediata. 

MILANO 

SIT .. SIEMENS 
CORTEO , INTERNO 
SPAZZA 
LA DIREZIONE ~ E 
UN COMMISSARIO 
MILANO, 20 gennaio 

Ieri ai secondo turno un corteo in­
terno autonomo di circa 800 operai è 
andato in direzione, e ha fatto piaz­
za pulita di impiegati e dirigenti che 
non volevano scioperare. In mezzo 
ai crumiri è stato trovato un commis­
sario di P.S., che, non si sa perché, 
era stanziato in direzione. 

Individuato, il commissario è stato 
accompagnato di peso fuori dalla fab­
brica_ 

FIAT DI VADO LIGURE - DOPO LA ROTTURA DELLE 
TRATTATIVE 

DUE GIORNI ' DI SCIOPE'RO,_ 
PICCHETTI E CORTEI INTERNI 
GENOVA, 20 gennaio 

Ieri l'altro tutto il primo turno è 
stato bloccato da uno sciopero a sor­
presa. Si sono immediatamente for­
mati i picchetti che hanno impedito 
l'ingresso agli impiegati crumiri. Un 
gruppo di impiegati fascisti che ha 
cercato di sfondare un picchetto è 
stato respinto energicamente. la 
stessa sorte è toccata a nche ai poi i­
ziotti che li aiutavano. lo sci'opero è 

continuato tutta la mattinata. 
Ieri, venerdì, gli operai che ,entra­

vano in fabbrica si sono trovati di 
fronte a una provocazione della di­
rezione che ha chiuso il reparto « trat­
tamenti termici )I. Tutti gli operai so­
no usciti immediatamente dai repar­
ti e hanno dato vita a un grosso cor­
teo interno verso la direzione. la ser­
rata parZiale è immediatamente rien­
trata. 

SERRATA ALL'AUTOBIANCHI DI 
DESIO. SOSPESI 1200 LAVORATORI 
MILANO, 20 gennaio _ 

La direzione dell'Autobianchi ha co­
municato ieri che, poiché durante gli 
scioperi contr·attuali i picchetti operai 
cc avevano impedito l'ingresso in fab­
brica a due capi del reparto collau­
do, la ditta era costretta a sospende­
re la lavorazione nei reparti lastratu­
ra. Questo provvedimento comportava 
la cessazione del lavoro in tutto il 
settore della catena di montaggio 
auto". Inoltre, continuava il comuni. 
cato della direzione, « i continui scio­
peri impedivano un normale funziona­
mento del ciclo produttivo », 

1.200 operai venivano così sospe­
si. Ma questa manovra padronale, an-

ziché dividere gli operai, otteneva 
l'effetto opposto: gli operai si riu­
nivano in assemblea ed esternavano 
il loro disappunto manifestando a 
lungo sotto la palazzina della direzio­
ne . Nelle prime ore del pomeriggio il 
capo del personale della Fiat, Cutti­
ca, telefonava ai sindacati personal­
mente avvertendoli che la decisione 
del le sospensioni era stata motivata 
da « violenze fisiche» contro alcuni 
capi. Questo esasperava ulteriormen­
te gli operai che, sebbene il lavoro 
fosse ripreso normalmente nel secon­
do turno, hanno scioperato fino alle 
17,30 manifest::mdo per le vie di De­
sio , e riunendosi poi in assemblea. 

Domenica 21 

I METALMECCANI 
E GLI ALTRI 

Questa settimana si è chiusa con 
una esplosione di lotte nelle fabbri­
che metalmeccaniche. Dalla Fiat, Mi­
rafiori e Rivalta, ali' Aeritalia e ali' Al­
fa Sud di Pomigliano, dall'ltalsider di 
Genova e di Bagnoli all'Autobianchi di 
Milano, gli operai hanno dimostrato 
con i fatti di aver preso la rottura del­
le trattative per quello che essa era 
nelle intenzioni dei padroni: una pro­
vocazione verso tutta la classe ope­
raia. 

E hanno dimostrato di essere pron· 
ti a raccogliere fino in fondo questa 
provocazione, di non essere assoluta­
mente spaventati dall'atteggiamento 
« oltranzista » dei padroni, a differen­
za invece dei sindacalisti, dei revisio­
nisti, e persino di alcuni settori della 
borghesia. 

Hanno dimostrato infine che la 
classe operaia (e in particolare quei 
settori che più hanno dato in termini 

. di ore di sciopero e di combattività, 
alla lotta, Napoli e Torino in primo 
luogo) lungi dall'essere « spompata » 
dagli scioperi 'fatti finora, è come in 
attesa di un segnale, per passare a 
forme di lotta più dure, a mettere in 
campo la forza che sa di avere, ben 
maggiore di quella vista finora. E' 
probabile che i metalmeccanici abbia­
no visto nella rottura delle trattative 
questo « segnale », ed è probabile che 
nella prossima settimana assisteremo 
a una esplosione della lotta dura, tra 
i metalmeccanici, senza possibilità di 
paragone con il meschino programma 
di scioperi che i sindacati hanno pre· 
sentato come «indurimento» della 
lotta. 

la provocazione padronale non si è 
limitata alla rottura delle trattative. 
In molti posti il passaggio alla lotta 
dura è stata la risposta puntuale a 
tutta una serie di misure antisciopero 
che i padroni hanno messo in atto 
spesso in modo preventivo. Dalla 
chiusura di un alti forno a Bagnoli 
(che, anche se ha dei precedenti, per 
esempio nel '69, i padroni hanno volu­
to presentare come una misura mai 
presa, in tutto il dopoguerra, proprio 
per accentuarne il carattere provoca­
torio), alla pratica, ormai diffusa in 
tutte le fabbriche italiane di « mette­
re in libertà», cioè mandare a casa 
senza salario, gli operai fermi a causa 
delle fermate in altri reparti. Questa 
misura, introdotta per la prima volta 
alla Fiat, e con cui la classe operaia 
di Mirafiori si è trovata a dover fare 
i conti da oltre due anni, è ora di­
ventata un problema di tutta la clas­
se operaia. E il modo in cui, non so­
lo alla Fiat, -ma in tutta Italia gli ope­
rai rispondono immediatamente a 
questa provocazione, pone di fatto 
la richiesta della garanzia piena del 
salario (come unico mezzo per neu­
tralizzare questa misura antisciope~ 
ro: « lavoro ò no, vogliamo il sala­
rio») tra gli obiettivi più importanti 
espressi in questo scontro. 

Accanto . a questo, alcuni degli 
obiettivi politici emergono chiaramen­
te dal modo in cui la lotta si sviluppa. 
Innanzitutto la risposta alla repressio­
ne, ai trasferimenti, ai licenziamenti, 

alle denunce e agli arresti, se 
più frequenti, delle avanguardie. 
repressione che giustamente vi 
vista dagli operai, a differenza di 
me la presentano i sindacali,sti, 
solo come un mezzo con cui il p 
ne cerca di stroncare la lotta o, 
dicono, di «deviarla dai suoi gl 
obiettivi contrattuali", ma come 

. fine che i padroni esplicitamente 
pongono, cioè l'espulsione 'delle a 
guardie dalla fabbrica, il ritorno d 
normalità e della disciplina azie 
le, ottenuto attraverso la deca 
zione della classe operaia per i p 
simi anni. 

In secondo luogo l'epuraziòne 
fabbrica dei capi, dei fascisti, dei 
miri, dei dirigenti. Un'azione che 
-ultimi tempi, non solo alla Fiat, si 
fatta cosciente, sistematica, org 
zata, e affidata non solo più solo 
l'iniziativa di massa, ma anche a q 
la di avanguardia. 

Basterebbero questi obiettivi, 
si possono riassumere nella fo 
la « no alla epurazione che vuoi f 
il padrone, sì alla epurazione 
raia l', e che mostrano molto bene 
me la questione oggi in discussO 
nelle fabbriche è quella del po 
di chi- comanda, per dimostrare 
l'inconsistenza della piattaforma' _ 
dacale, e sopratutto dei suoi 
« qualificanti ", èome l'inquadram 
unico, l'intreccio operai e impi 
o le 150 ore per gli studenti lavo 
ri. Sono altri gli obiettivi che pos 
esprimere le esigenze operaie in 
sto momento, e cioè innanzitutto TORI NC 
diritto di cacciare dalla fabbrica 
quadri invisi alle masse" come 
chiamava Togliatti quando gli o 
si erano messi a farlo spontanea 
te - e contro le direttive del 
to - nel primo dopoguerra. 

Ma al centro delle discussioni ~ 8 0 1 

raie, in questi mesi, e sopratutto I 110 scie 
gli ultimi e ultimissimi giorni, ci · L,t hi 
il problema dei prezzi e dei sol t' J.' bb 
basso dei prezzi (cioè prezzo ga,' 1 s~ 
to e fisso per alcuni generi) e foytf J'j t i 
menti salariali, sono, insieme 110 

cacciata del governo Andreotti (su ~ pc 
la classe operaia -si è espressa, 
molta chiarezza e omogeneità 
corso dell'ultimo sciopero gener ti-­
gli unici obiettivi capaci di esten 
questa esplosione di lotte dalle I. 
briche alle piaZze; cioè di porre I 
premesse per una socializzazione t 
fettiva (che non può avvenire cl 
NEULA lotta, e non con i discorsO 
per una continuità di questo livella 
scontro, al di là delle vicende 
trattuali e governative, e degli a 
bassi che la lotta può subire nel 
so del suo sviluppo. La formulaz' 
chiara di questi obiettivi, innanz' 
to da parte dei metalmeccanici, 
non ancora il loro conseguimento 
mediato, sono l'unico sbocco poi 
possibile di questa fase di lotta 
si è aperta con la rottura delle Era.1 
tative, se « sbocco politico» vuoi Gu' I 
re qualcosa che ha a che fare COI In. 
bisogni ,e la forza delle masse, e 
solo con le contraddizioni che c 
non vanno sottovalutate, interne 
fronte borghese. 

Calendario della 
giudiziaria • repressione 

lunedì 22 gennaio, giornata record: 
sono in calendario ben 4 processi 
contro il nostro quotidiano. I capi di 
imputazione sono quelli classici pre­
visti dal codice fascista contro le op­
posizioni ' politiche: vanno dall'apolo­
gia di reato, di cui siamo accusati in 
3 dei 4 processi, alla diffusione di 
notizie false e tendenziose_ Protagoni­
sti, come sempre, saranno gli specia­
listi togati della Il e della IV sezione 
penali. 

Gli articoli incriminati sono rispet­
tivamente quelli in cui si rilevava 
l'attentato del SID a Trento (il pro­
cesso, già fissato per il 15 scorso, è 

- stato rinviato a lunedì); uno del set­
tembre scorso in cui si denunciava 
la repressione a Parma dopo l'assassi­
nio di Mario Lupo; un terzo articolo 
apparso in C( Processo Valpreda» in 

Monza 

STUDENTE FASCISTA 
_ALL'OSPEDALE 

MONZA, 20 gennaio 
Ieri mattina lo studente Andrea 

Ferrazzi di Ordine Nuovo è stato pic­
chiato da alcuni sconosciuti. All'ospe­
dale gli hanno dato 25 giorni di pro­
gnosi. 

cui, a proposito dell'11 marzo, si 
ceva (C che gli sbirri le prendano 
ciò che conta», ed infine un tra 
to, ancora in (C Processo Valpr 
in cui si auguravano (C 100 di qu 
incendi ,) al fascista Pisanò la cui 
la in montagna era stata distrutta 
fuoco_ 

Gli imputati sono i compagni Gi 
piero Mughini e Fulvio Grimaldi 
qualità di direttori responsabili. 

FIRENZE: squadris 
all' ospeda'le 

Per ( 
,a gic 
One e 
andi 

Vincenzo Lamanna, dirigente etto 
le del MSI, è ricorso ieri alle nifel 
dell'ospeda!e di S.M. Nuova. eccar 

Sembra - secondo le versio~e Da r 
ficiale - che il Lamanna, USCIto 'azza ! 

casa verso le 10 di mattina con "ner 
propria 500, si sia accorto ad un reto ' 
to punto di essere seguito da ielo 
Citroen_ La macchina lo ha sorp8 la 
to e bloccato: tre persone ma rr 
rate alle -quali si sono -aggiunte ~ua 
due o tre giovani anch'essi mas 'Oro e 
i"ati lo hanno un po' maJtrattato. ed~ 

V. Lamanna ha partecipato a q 
tutti gli scontr i e provocazioni 
vanti alle scuole dove giunge, 
larmente con l 'auto piena di. -ç8 
e sbarre_ 
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